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necessità del movimento commerciale », e 
« per sapere se c reda to l le rabi le che, men-
t r e col 1° maggio scorso è s ta to r iaper to 
l 'esercizio della s tazione di Rapol la , per i 
passeggieri, non si r i lasciano bigl ie t t i per 
essa in a l t re stazioni, e se non sia oppor tuno 
stabil irvi anche il servizio delle merci, mu-
nendola di un semplice piano scaricatoio ». 

Non essendo presen te l 'onorevole Longo, 
queste interrogazioni s ' in tendono r i t i r a t e . 

Segue 1' interrogazione dell ' onorevole 
Veroni al ministro di agr icol tura , industr ia 
e commercio, « per sapere quando in tenda , 
in conformi tà dei vo t i r i p e t u t a m e n t e espres-
si dai v i t icul tor i i tal iani, a p p o r t a r e le ne-
cessarie ed invoca te modificazioni alla legge 
11 luglio 1904, n. 388, per c o m b a t t e r e le 
f rodi nella preparaz ione e nel commercio 
dei vini ». 

L 'onorevole sot tosegretar io di S t a to per 
l ' agr icol tura , indust r ia e commercio ha fa-
coltà di r i spondere . 

CAPALDO, sottosegretario di Stato per 
Vagricoltura, industria e commercio. P u r t r o p -
po la legge d e l l ' l l luglio 1904,-n. 388, non ha 
risposto allo scopo che il legislatore si pro-
poneva nel l ' interesse del l ' agr icol tura , del-
l ' indust r ia e anche dell ' igiene, perchè non 
è ba s t a t a a comba t t e r e le f rod i che si sono 
verif icate e che si verif icano nel la prepa-
razione e nel commercio dei vini. Pe r que-
s tafdef ìc ienza del la legge sono pe rvenu t i al 
Ministero parecchi vot i di associazioni agra-
rie e indust r ia l i ; e il Ministero non solo ha 
f a t t o eseguire ai suoi uffici quegli s tudi che 
poteva , ma ha chiesto i parer i e le proposte 
delle associazioni agrar ie e industr ial i . 

Questi pa re r i d i re t t i allo scopo non solo 
di r i levare le mancanze della legge, ma 
anche di s tudiare con qual i mezzi a queste 
mancanze si possa provvedere , sono per-
venu t i e sono anche s ta t i coordinat i . Essi 
saranno presenta t i nella prossima r iunione 
della Commissione delle industr ie agrar ie , 
dopo di che, ve r rà r e d a t t o un apposito di-
segno di legge da so t topor re alla discus-
sione del Pa r l amen to . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Veroni ha 
faco l t à di dichiarare se sia sodisfat to . 

V E R O N I . La quest ione che si riferisce 
alla in terrogazione che ho p resen ta to , ne-
gli ul t imi t empi ha ag i t a to f o r t e m e n t e le 
popolazioni viticole del nostro Lazio, le 
qual i g ius tamente p ro tes tano contro le adul -
terazioni e sofisticazioni dei vini che, lan-
ciat i sul commercio in concorrenza, hanno 
cagionato danni enormi ai p rodo t t i genuini 
della nos t ra t e r r a . 

E se si pensa che il Lazio per due te rz i 
ha la popolazione vi t icola e se si pensa che 
la nos t ra t e r r a è in gran pa r t e col t iva ta a 
vite, ognuno comprende qua le impor t anza 
per le nostre popolazioni abbia la quest ione 
che ha fo rma to ogget to della mia interro-
gazione. 

Di recente in fa t t i si sollevarono al te le 
pro tes te dei vi t icul tor i sia nelle ord ina te 
adunanze delle cant ine sociali del Lazio sia 
nei comizi che in var ie pa r t i della regione 
si tennero per r i ch iamare l ' a t tenz ione del 
Governo sulla necessità di modificare la 
legge 11 luglio 1904. 

La grave quest ione non è nuova alla 
Camera poiché spesso da onorevoli colleghi, 
r app resen tan t i di collegi vinicoli, vennero 
rec lamate in diversi tempi le r i forme a d a t t e 
a prevenire e a reprimere le f rodi consu-
ma te a danno degli onest i p rodu t to r i di 
vino genuino; si p resentò persino una propo-
sta di legge d ' in iz ia t iva pa r l amen ta re do-
v u t a agli onorevoli colleghi Carlo Ferraris , 
O t t av i , Abbruzzese, Buccelli ed altr i e il 
ministro dichiarò a l lora che non avrebbe 
a v u t o difficoltà di f a r propria l ' iniziat iva 
p a r l a m e n t a r e avendo presente la g rande 
urgenza di r i formare la legge. 

- Pe r contrar io i f a t t i non seguirono mai 
alle promesse ministeriali , poiché le r iforme 
non arr ivarono mai a l l 'onore di propos te 
legislative e si sono così g ius tamente rin-
n o v a t e le pro tes te dei v i t icul tor i di ogni 
p a r t e d ' I t a l i a . 

Mi auguro che ques ta vo l ta finalmente 
si ar r iv i alla presentazione della r i forma; 
cer to è di lieto auspicio la af fermazione 
del l 'onorevole sot tosegretar io nel senso che 
si sono raccolt i i vot i e le aspirazioni dei 
v i t icul tor i d e m a n d a n d o al Consiglio per le 
indus t r i e agrarie il compi to di p r epa ra re il 
proget to invoca to : l 'ora è suonata se si 
pensa che noi i quali f u m m o a l l ' avanguar -
dia nel da re al nostro paese una legge con-
t ro i sofisticatori e gli adu l t e r a to r i del vino 
venimmo poi supera t i dalle legislazioni 
straniere: l 'Aust r ia i n f a t t i con la legge 
12 apri le 1907, l 'Ungher ia con quella del 
14 dicembre 1908, la Germania con quella 
del 7 aprile 1909 e la Franc ia con la legge 
del 29 giugno 1907 de t t a rono t u t t e più severe 
norme per ga ren t i re dal le f rodi l 'onestà 
della p roduz ione e del commercio dei vini. 

Dallo studio di queste leggi e da l la con-
s ta taz ione che la nos t ra , siccome del rest® 
ha riconosciuto l 'onorevole sottosegretari® 
di S t a t o per l ' agr icol tura , non ebbe nella 
p ra t i ca efficace appl icazione, t r aggono v i ta 


